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IL DIRIGENTE
DELLA U.O. COMMERCIO, RETI DISTRIBUTIVE E FIERE

VISTI:
• il  Regolamento (UE) n. 1301/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio 

del 17 dicembre 2013 relativo al Fondo europeo di sviluppo regionale e a 
disposizioni  specifiche concernenti  l’obiettivo  «Investimenti  a  favore  della 
crescita e dell’occupazione» e che abroga il regolamento (CE) n. 1080/2006 
del Consiglio;

• il  Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio 
del  17  dicembre  2013  recante  disposizioni  comuni  sul  Fondo europeo di 
sviluppo regionale,  sul  Fondo sociale europeo, sul  Fondo di  coesione, sul 
Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli  
affari  marittimi  e  la  pesca  e  disposizioni  generali  sul  Fondo  europeo  di 
sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul 
Fondo  europeo  per  gli  affari  marittimi  e  la  pesca,  e  che  abroga  il 
regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio;

• il  Regolamento  (UE,  Euratom)  1046/2018  del  Parlamento  europeo  e  del 
Consiglio, del 18 luglio 2018, che stabilisce le regole finanziarie applicabili al 
bilancio generale dell’Unione, che modifica tra gli altri, i regolamenti (UE) n. 
1301/2013 e (UE) n. 1303/2013, (UE) e abroga il regolamento (UE, Euratom) n. 
966/2012  recante  le  regole  finanziarie  applicabili  al  bilancio  generale 
dell'Unione, rilevando la necessità di una loro modifica al fine di ottenere 
una  maggiore  concentrazione  sui  risultati  e  migliorare  accessibilità, 
trasparenza e rendicontabilità;

• il  Regolamento delegato (UE) n. 480/2014 della Commissione del 3 marzo 
2014 che integra il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo 
e del Consiglio recante disposizioni comuni sui citati Fondi;

• il Regolamento (UE) n. 1407/2013 della Commissione del 18 dicembre 2013 
relativo  all’applicazione  degli  articoli  107  e  108  del  Trattato  sul 
funzionamento dell’Unione Europea agli aiuti “de minimis” ed in particolare 
gli  artt.  1  (campo  di  applicazione),  2  (definizioni,  con  riferimento  in 
particolare  alla  nozione  di  “impresa  unica”),  3  (aiuti  de  minimis)  e  6 
(controllo);

• il Regolamento (UE) n. 651/2014 della Commissione del 17 giugno 2014 che 
dichiara alcune categorie di aiuti compatibili con il mercato in applicazione 
degli articoli 107 e 108 del trattato, relativamente all’Allegato 1 “Definizione 
di PMI”;

• l’Accordo di  Partenariato (AP), adottato dalla Commissione Europea con 
Decisione C(2014)8021 del 29 ottobre 2014 e successivamente aggiornato 
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con Decisione C(2018) 598 del 8 febbraio 2018, con cui l’Italia stabilisce gli 
impegni  per  raggiungere  gli  obiettivi  dell’Unione  attraverso  la 
programmazione  dei  Fondi  Strutturali  e  di  Investimento  Europei  (SIE)  e 
rappresenta il quadro di riferimento nell’ambito del quale ciascuna Regione 
è chiamata a declinare i propri Programmi Operativi;

RICHIAMATI:
• il  Programma Operativo  Regionale  (POR)  a  valere  sul  Fondo Europeo di 

Sviluppo Regionale (FESR) 2014-2020 adottato con Decisione di Esecuzione 
della Commissione Europea del  12 febbraio 2015 C(2015)923,  aggiornato 
con le Decisioni di Esecuzione della Commissione Europea C(2017)4222 del 
20 giugno 2017, C(2018)5551 del 13 agosto 2018, C(2019)274 del 23 gennaio 
2019 e C(2019)6960 del 24 settembre 2019;

• le D.G.R. n. X/3251 del 06/03/2015, n. X/6983 del 31/07/2017, n. XI/549 del 
24/09/2018,  n.  XI/1236  del  12/2/2019  e  n.  XI/2253  del  14/10/2019  di 
approvazione  del  Programma  Operativo  Regionale  (POR)  a  valere  sul 
Fondo Europeo di  Sviluppo Regionale 2014-2020 di  Regione Lombardia e 
delle sue successive riprogrammazioni;

RICHIAMATI:
• la d.g.r. 1968 del 22/07/2019, che approvava, a valere sul POR FESR 2014-

2020, Asse III Azione III.3.B.1.2, i criteri per l’emanazione di un bando per la 
concessione  di  contributi  per  la  partecipazione  delle  PMI  alle  fiere 
internazionali  in  Lombardia,  prevedendo  una  dotazione  finanziaria 
complessiva per la misura di € 4.200.000,00, individuando Finlombarda S.p.A. 
quale  assistenza  tecnica  per  la  misura,  per  le  fasi  di  strutturazione 
dell’iniziativa,  istruttoria  di  ammissibilità  delle  domande  e  verifica  delle 
rendicontazioni,  e  demandando  alla  Direzione  Generale  Sviluppo 
Economico l’emanazione l’adozione di tutti gli atti conseguenti;

• il  d.d.u.o.  15407  del  28/10/2019,  che  approva il  suddetto  “Bando per  la 
concessione  di  contributi  per  la  partecipazione  delle  PMI  alle  fiere 
internazionali in Lombardia”;

• la d.g.r. 3431 del 28/07/2020, che approva la revisione dei criteri applicativi 
per la concessione di  contributi  per la partecipazione delle PMI alle fiere 
internazionali in Lombardia di cui, alla d.g.r. 1968 del 22/07/2019, al fine di far 
fronte alle esigenze di rilancio delle imprese e del settore fieristico a seguito 
dell’emergenza epidemiologica da Covid-19;

RICHIAMATO inoltre il d.d.u.o. 10288 del 07/09/2020, che approva la revisione del 
suddetto “Bando per la concessione di contributi per la partecipazione delle PMI 
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alle fiere internazionali in Lombardia”, secondo le indicazioni della d.g.r. 3431/2020, 
prevedendo:

• l’ammissione delle domande secondo una procedura valutativa a sportello, 
ai  sensi  dell’art.  5  del  D.Lgs.  123/1998,  e  l’effettuazione  dell’istruttoria 
secondo l’ordine cronologico di invio al protocollo delle domande;

• i termini di presentazione delle domande a partire dal 15/09/2020 e fino a 
esaurimento delle risorse;

• la verifica di  ammissibilità formale delle domande a cura di  Finlombarda 
SpA;

• la  valutazione  di  merito  dei  progetti  a  cura  di  un  apposito  Nucleo  di 
Valutazione nominato da Regione Lombardia;

• il  termine complessivo di  90  giorni  dalla  data di  invio  al  protocollo  della 
domanda per la conclusione dell’istruttoria;

• quale Responsabile del Procedimento per le fasi di selezione e concessione 
delle agevolazioni, in applicazione del principio di separazione delle funzioni 
previsto dal Sistema di Gestione e Controllo (SI.GE.CO.) del POR FESR, di cui  
al decreto n. 11912 del 18/11/2016 e s.m.i.,  il  Dirigente pro tempore della 
U.O.  Commercio,  Servizi  e  Fiere  della  Direzione  Generale  Sviluppo 
Economico;

RICHIAMATO il  d.d.u.o.  n.  1037  del  03/02/2022,  con  cui  è  stato  approvato 
l’aggiornamento delle responsabilità delegate per le azioni  dell’Asse 3 del POR 
FESR  2014-2020,  ed  in  particolare  è  stato  individuato  quale  Responsabile  del 
Procedimento per le fasi di selezione e concessione delle agevolazioni il Dirigente 
pro-tempore della Unità Organizzativa Commercio, Reti Distributive e Fiere;

RICHIAMATI inoltre:
• il  d.d.g.  n.  17684 del  04/12/2019,  con cui  è  stato  approvato  l’incarico a 

Finlombarda  S.p.A.  di  “Assistenza  tecnica  relativa  al  bando  per  la 
concessione  di  contributi  per  la  partecipazione  delle  PMI  alle  fiere 
internazionali in Lombardia”;

• il  d.d.g.  n.  1019  del  30/01/2020,  con  cui  è  stato  costituito  il  Nucleo  di  
Valutazione  per  l’istruttoria  di  merito  del  bando  per  la  concessione  di 
contributi  per  la  partecipazione  delle  PMI  alle  fiere  internazionali  in 
Lombardia;

• il  d.d.g.  n.  2051  del  17/02/2021,  con  cui  il  Nucleo  suddetto,  giunto  a 
scadenza, è stato ricostituito;

• i  d.d.u.o.  n.  2671  del  02/03/2020,  n.  3580  del  20/03/2020,  n.  4114  del 
02/04/2020,  n.  5363  del  05/05/2020,  n.  13026  del  30/10/2020,  n.  6351  del 
13/05/2021,  n.  9904  del  20/07/2021,  n.  14508  del  27/10/202,  n.  18158  del 
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22/12/2021, n. 2698 del 02/03/2022 e n. 5456 del 22/04/2022, con cui sono 
stati approvati gli esiti istruttori relativi a 831 domande presentate;

RICHIAMATA inoltre  la  d.g.r.  n.  4990  del  05/07/2021,  con  cui  la  misura  è  stata 
rifinanziata con ulteriori  € 2.800.000,00 a valere sul  capitolo 14.01.203.13360, per 
una dotazione complessiva di € 7.000.000,00;

DATO  ATTO che  il  richiamato  Nucleo  di  Valutazione,  nelle  sedute  in  data 
18/11/2021 e 03/02/2022 ha provveduto all’esame di merito di 4 progetti, di cui  
all’Allegato A, le cui domande hanno superato la fase di istruttoria formale con 
esito positivo;

DATO ATTO che  per  tali  4  domande,  di  cui  all’Allegato  A,  parte  integrante  e 
sostanziale  del  presente  atto,  il  Nucleo ha proceduto  a concludere  l’istruttoria 
tecnica di merito, con l’attribuzione dei punteggi a ciascuna domanda, in ragione 
dei quali tutte 4 le domande risultano ammesse all’agevolazione;

DATO ATTO che:
• dall’istruttoria di ammissibilità formale svolta sono risultate 2 domande non 

ammissibili, come indicate all’Allegato B, parte integrante e sostanziale del 
presente atto, per i motivi ivi indicati;

• sono stati inviati i relativi preavvisi di rigetto alle imprese richiedenti per le 2 
domande non ammissibili, per eventuali controdeduzioni;

• non sono pervenute controdeduzioni dalle imprese interessate;

RITENUTO pertanto:
• di approvare gli esiti  istruttori delle 4 domande di cui all’Allegato A, parte 

integrante e sostanziale del presente atto;
• di concedere le relative agevolazioni alle rispettive 5 imprese beneficiarie;
• di  dichiarare non ammissibili  all’istruttoria  formale le 2  domande indicate 

all’Allegato B, parte integrante e sostanziale del presente atto, per i motivi ivi 
indicati;

VISTI la legge 234/2012, art. 52, e il conseguente D.M. 31 maggio 2017 n. 115, del  
Ministero  dello  Sviluppo  Economico,  che  approva  il  “Regolamento  recante  la 
disciplina per il funzionamento del Registro Nazionale degli Aiuti di Stato, ai sensi 
dell’articolo  52,  comma 6,  della  legge 24  dicembre 2012,  n.  234 e  successive 
modifiche e integrazioni”;

DATO ATTO la competente struttura della DG Sviluppo Economico ha provveduto 
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ad adempiere agli obblighi di registrazione degli Aiuti di cui agli art. 8 e 9 dello 
stesso, a seguito dei quali sono stati rilasciati i codici COR di cui all’Allegato A;

DATO ATTO che il bando in oggetto prevede:
• come requisito di ammissibilità di non avere alcuno dei soggetti di cui all’art. 

85 del D.Lgs. 6 settembre 2011 n. 159 (c.d. Codice delle leggi antimafia) per 
il  quale  sussistano  cause di  divieto,  di  decadenza,  di  sospensione  di  cui 
all’art. 67 del citato D.Lgs.;

• l’attestazione  del  possesso  di  tale  requisito  sotto  forma  di  dichiarazione 
sostitutiva  resa  ai  sensi  dell’art.  47  del  D.P.R.  445/2000  e  verificato  a 
campione in fase di istruttoria;

DATO ATTO che, ai sensi delle d.g.r. 1968/2019 e 4990/2021, la dotazione finanziaria 
del bando di € 7.000.000,00 trova copertura sui capitoli 10839, 10855 e 10873 e sul 
capitolo 13360;

PRESO ATTO delle disposizioni contenute nel decreto legislativo 126 del 10 agosto 
2014, correttivo del decreto legislativo 118 del 23 giugno 2011, ed in particolare 
del  principio  contabile  applicato  concernente  la  contabilità  finanziaria  che 
prescrive:

• il criterio di registrazione delle operazioni di accertamento e di impegno con 
le  quali  vengono  imputate  agli  esercizi  finanziari  le  entrate  e  le  spese 
derivanti da obbligazioni giuridicamente perfezionate (attive e passive); 

• il criterio di registrazione degli incassi e dei pagamenti, che devono essere 
imputati agli esercizi in cui il tesoriere ha effettuato l’operazione;

RISCONTRATO che  tali  disposizioni  si  esauriscono  nella  definizione  del  principio 
della  competenza  finanziaria  potenziato  secondo  il  quale  le  obbligazioni 
giuridiche perfezionate sono registrate nelle scritture contabili  al momento della 
nascita dell’obbligazione, imputandole all’esercizio in cui l’obbligazione viene a 
scadenza.  La  scadenza  dell’obbligazione  è  il  momento  in  cui  l’obbligazione 
diventa esigibile. La consolidata giurisprudenza della Corte di Cassazione definisce 
come esigibile un credito per il quale non vi siano ostacoli alla sua riscossione ed è 
consentito,  quindi,  pretendere  l’adempimento.  Non  si  dubita,  quindi,  della 
coincidenza tra esigibilità e possibilità di esercitare il diritto di credito;

ATTESTATA,  da  parte  del  dirigente  che  sottoscrive  il  presente  atto,  la  perfetta 
rispondenza alle indicazioni contenute nel richiamato principio della competenza 
finanziaria potenziato delle obbligazioni giuridiche assunte con il presente atto, la 
cui esigibilità è accertata nell’esercizio finanziario 2022, in base alle date indicate 
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all’Allegato A;

DATO ATTO che l’esigibilità finanziaria è stata accertata sulla base della data di 
conclusione delle manifestazioni selezionate da parte dei soggetti  beneficiari, o 
delle eventuali ulteriori attività progettuali, laddove previste;

RITENUTO pertanto di assumere gli impegni a favore delle 4 imprese beneficiarie sul 
capitolo 13360, che presenta la necessaria disponibilità di competenza e di cassa;

VERIFICATO che  la  spesa oggetto  del  presente  atto  non rientra  nell'ambito  di 
applicazione dell'art. 3 della L. 136/2010 (tracciabilità dei flussi finanziari);

DATO ATTO che i CUP assegnati a ciascun progetto sono riportati nell’Allegato A;

DATO ATTO che il presente provvedimento conclude il relativo procedimento oltre 
il termine di 90 giorni dalla data di invio al protocollo della domanda previsto al 
punto C.3.e del bando, in ragione di un allungamento dei tempi istruttori dovuto 
alla ingente mole di pratiche da istruire contemporaneamente;

VISTE:
• la l.r. 31 marzo 1978, n. 34 e successive modifiche ed integrazioni, nonché il  

regolamento  di  contabilità  e  la  legge  regionale  di  approvazione  del 
bilancio di previsione del triennio corrente;

• la  l.r.  7  luglio  2008,  n.  20  "Testo  unico  delle  leggi  regionali  in  materia  di  
organizzazione e personale";

RICHIAMATA la d.g.r.  n.  XI/5826 del  29 dicembre 2021 avente ad oggetto “XIX 
Provvedimento Organizzativo 2021”, con la quale è stato conferito l’incarico di 
Dirigente dell’U.O. Commercio, Reti Distributive e Fiere a Roberto Lambicchi;

DECRETA

1. di approvare gli esiti  istruttori delle 4 domande di cui all’Allegato A, parte 
integrante  e  sostanziale  del  presente  atto,  e  di  concedere  le  relative 
agevolazioni alle rispettive 4 imprese beneficiarie;

2. di  dichiarare non ammissibili  all’istruttoria  formale le 2  domande indicate 
all’Allegato B, parte integrante e sostanziale del presente atto, per i motivi ivi  
indicati;
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3. di assumere impegni a favore dei beneficiari indicati nella tabella seguente 
con imputazione ai capitoli e agli esercizi ivi indicati, attestando la relativa 
esigibilità della obbligazione nei relativi esercizi di imputazione:

Beneficiario/Ruolo Codice Capitolo Anno
2022

Anno
2023

Anno
2024

NANNI SRL 1007873 14.01.203.1336
0

3.256,22 0,00 0,00

SMCOSMETICA S.R.L.S 1007913 14.01.203.1336
0

3.795,82 0,00 0,00

CASCINA  MADONNINA 
DI FUSE' MOYRA

1007941 14.01.203.1336
0

4.893,97 0,00 0,00

AZIENDA  FODERAMI 
DRAGONI S.P.A.

223755 14.01.203.1336
0

8.662,38 0,00 0,00

4. di trasmettere il presente provvedimento ai soggetti interessati;

5. di informare che contro il presente provvedimento potrà essere presentato 
ricorso giurisdizionale al Tribunale Amministrativo Regionale della Lombardia, 
entro 60 giorni  dalla data di  ricevimento della notifica dell’atto, o ricorso 
straordinario al Presidente della Repubblica, entro 120 giorni dalla suddetta 
data di ricevimento;

6. di attestare che contestualmente alla data di adozione del presente atto si 
provvede alla pubblicazione di cui agli artt. 26 e 27 del D. Lgs. 33/2013;

7. di  pubblicare il  presente provvedimento sul  Bollettino Ufficiale di  Regione 
Lombardia  e  sul  sito  dedicato  alla  Programmazione  Europea 
www.ue.regione.lombardia.it.

Il Dirigente

ROBERTO  LAMBICCHI

Atto firmato digitalmente ai sensi delle vigenti disposizioni di legge
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Allegato A - Esiti istruttoria tecnica di 4 domande presentate sul "Bando per la concessione di contributi alle PMI per la partecipazione a fiere internazionali in Lombardia" - 13° provvedimento

ID Proponente
Codice fiscale o 

partita IVA

Data 

presentazione 

domanda

Punteggio 

istruttoria 

tecnica

Esito
Investimento 

ammissibile

Agevolazione 

concessa
CUP COR

Data fine progetto o 

fine fiera

Termine di 

rendicontazione

3182897 NANNI SRL 05014590151 05/08/2021 100 Ammissibile                 8.140,56 €                 3.256,22 € E41B21017030004 8922133 13/10/2021

90 giorni da 

comunicazione di 

concessione

3197045
SMCOSMETICA SOCIETA' A RESPONSABILITA' LIMITATA 

SEMPLIFICATA
10790360969 31/08/2021 95 Ammissibile                 6.901,50 €                 3.795,82 € E41B21017070004 8871855 15/12/2021

90 giorni da 

comunicazione di 

concessione

3194592 CASCINA MADONNINA DI FUSE' MOYRA 04733660965 20/09/2021 100 Ammissibile               10.875,48 €                 4.893,97 € E11B21013800004 8871881 29/10/2021

90 giorni da 

comunicazione di 

concessione

3341508 AZIENDA FODERAMI DRAGONI S.P.A. 11991530152 24/11/2021 100 Ammissibile               21.655,94 €                 8.662,38 € E31B22001520004 8922179 03/02/2022

90 giorni da 

comunicazione di 

concessione

 Totale               20.608,39 € 



Allegato B - Elenco domande non ammesse o rinunciate in fase di istruttoria formale - 13° provvedimento

ID 

Domanda
Proponente Codice fiscale

Data 

presentazione 

domanda

Esito istruttoria 

formale
Motivo di inammissibilità

3168161
LE BORSE DI ROBY S.R.L.S. SOCIETA' A 

RESPONSABILITA' LIMITATA SEMIFICATA
10066630962 17/07/2021 Non ammessa

L'impresa non possiede il requisito soggettivo di ammissibilità 

previsto al punto A.3 lettera d).

3167237 VERDEMENTE SRL 10226680964 21/07/2021 Non ammessa
L'impresa non possiede il requisito soggettivo di ammissibilità 

previsto al punto A.3 lettera d).


